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  CITTA’  DI  OTRANTO

Provincia di Lecce

DECRETO SINDACALE N. 1 DEL  08.07.2010
OGGETTO

DISCIPLINA DEI PICCOLI TRATTENIMENTI MUSICALI (CONCERTINI) A CARATTERE DI COMPLEMENTARIETÀ, OCCASIONALITÀ E TEMPORANEITÀ NEI PUBBLICI ESERCIZI.

IL SINDACO

VISTA la Legge 25.08.1991, n. 287;

VISTA la Legge 26.10.1995, n. 447 e disposizioni attuative;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18.6.1931, n. 773 ed in particolare gli artt. 9, 10, 68, 69 e 80, nonché il relativo Regolamento di esecuzione;

VALUTATA la necessità di regolamentare l’attività di piccoli trattenimenti musicali (concertini) a carattere di occasionalità, temporaneità e complementarietà nei pubblici esercizi, anche al fine della tutela della pubblica quiete, del riposo e della salute delle persone,

D E C R E T A

ART. 1 - Al fine della tutela della pubblica quiete, del riposo e della salute delle persone, i trattenimenti musicali a carattere di complementarietà, temporaneità e occasionalità all’interno e all’esterno dei pubblici esercizi, possono essere effettuati su tutto il territorio comunale per non più di due volte alla settimana e per un massimo di 40 giorni complessivi nell’arco dell’anno solare.

ART. 2 - I trattenimenti musicali e l’utilizzo degli impianti di diffusione sonora all’interno dei pubblici esercizi devono cessare inderogabilmente alle ore 2.00. 

I trattenimenti musicali e l’utilizzo degli impianti di diffusione sonora all’esterno dei pubblici esercizi devono cessare inderogabilmente alle ore 1.00.

ART. 3 - All’interno del pubblico esercizio è, comunque, consentita la diffusione di mero sottofondo musicale -musica d’ambiente o di semplice compagnia- connessa allo svolgimento dell’attività, ovvero è consentito l’utilizzo di televisori o apparecchiature similari, nel limite dell’orario di apertura del pubblico esercizio, fatto salvo l’obbligo da parte del titolare del rigoroso rispetto del livello sonoro in modo da non arrecare disturbo alla pubblica quiete, al riposo ed al riposo delle persone.

ART. 4 - I titolari di pubblico esercizio che intendono effettuare trattenimenti musicali all’interno dei pubblici esercizi, a condizione che l’ingresso sia libero e gratuito, che l’attività di trattenimento sia complementare a quella prevalente di somministrazione, che nel locale non vi siano spazi espressamente destinati all’attività di spettacolo o ballo (pista da ballo, sedie disposte a platea, ecc), che il locale non pubblicizzi gli avvenimenti di spettacolo in modo che l’avventore si indirizzi in quel locale per la sola attività di somministrazione, che il prezzo delle consumazioni non sarà maggiorato rispetto ai prezzi normalmente praticati, sono tenuti a presentare al Comune una denuncia di inizio attività su modelli predisposti dalla stessa Amministrazione, entro il termine perentorio, a pena di irricevibilità, di quindici (15) giorni antecedenti la data fissata per la loro effettuazione. A tal fine farà fede la data di ricevimento da parte dell’Amministrazione.

I titolari di pubblico esercizio che intendono effettuare trattenimenti musicali all’esterno dei pubblici esercizi, sia in area pubblica che privata, sono tenuti a presentare al Comune una domanda di rilascio di autorizzazione, su modelli predisposti dalla stessa Amministrazione, entro il termine perentorio, a pena di irricevibilità, di quindici (15) giorni antecedenti la data fissata per la loro effettuazione. A tal fine farà fede la data di ricevimento da parte dell’Amministrazione. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato alla decisione assunta dal Sindaco o dalla Giunta comunale. 

Il termine di irricevibilità di quindici(15) giorni di cui ai precedenti commi è derogabile nel caso ricorrano eccezionali circostanze riconosciute tali dal Sindaco o dalla Giunta comunale. 

ART. 5 - I titolari di pubblico esercizio che intendono effettuare trattenimenti musicali di cui ai punti precedenti, devono dotarsi di relazione tecnico descrittiva a firma di un tecnico abilitato per intrattenimenti fino a 100 persone, nulla-osta SIAE,  idonea documentazione di impatto acustico (relazione fonometrica), ai sensi della normativa vigente (L. 447/95 e disposizioni attuative), da allegarsi alla DIA e/o autorizzazione da produrre all’Ufficio Tecnico Comunale.
ART. 6 - In caso di violazione delle norme contenute nel presente decreto, il Sindaco vieta l’effettuazione dei trattenimenti musicali, oppure, l’utilizzo degli strumenti di diffusione sonora.

ART. 7 – E’ abrogata ogni disposizione in contrasto con il presente provvedimento. 

IL SINDACO

Dott. Luciano CARIDDI
